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Battesimo del Signore 
 

Is 55,1-11; Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11  

 
 
 
 
 
 
 

Il cielo aperto sulla vita del Figlio, 
la Parola lo consacra alla missione. 
Dio Padre si compiace del Vangelo, 
l’uomo è pronto al nuovo ingresso. 

Schiere di penitenti cercano perdono, 
la voce del profeta invita al pentimento, 

il Maestro di Galilea si carica del peso dei nostri pesi. 
Il Giordano guarda e l’acqua scorre lenta, 

trasporta le voci degli abbandonati, dei derelitti, 
il grido di chi cerca in Dio e solo in Lui riscatto. 

Ascoltare il messaggero è la salvezza, 
seguirne il passo è cosa buona e giusta. 

Battesimo è inizio di avventura, 
scelta di giustizia contro ogni bugiardo egoismo, 

discesa in campo al fianco del Vero, 
testimonianza di appartenenza al popolo redento. 
Inizio di Vangelo sulle sponde del santo fiume, 

provocazione di memoria di altri inizi. 
(Gennaro Matino) 



 

La Trinità si rivelaLa Trinità si rivela  
 

Dopo aver contemplato, a Natale e all’Epifania, Gesù bambino,  
oggi, con a festa del Battesimo del Signore  

assistiamo all’inizio del suo ministero. 
Nel Vangelo di Marco, nella predicazione di Giovanni,  

non è evidenziato l’appello alla conversione:  
lo sguardo è tutto concentrato sull’annuncio di “colui che viene dopo”:  

una cosa sola lo definisce, battezzerà nello Spirito. 
La prima sottolineatura è che  

colui che si è fatto uomo per la nostra salvezza  
ha condiviso totalmente la nostra condizione umana.  

Gesù allora si mescola con la folla dei peccatori che ricevono il battesimo. 
Perché?  

A muoverlo è solamente il desiderio di essere vicino  
a tutti coloro che hanno coscienza della loro fragilità,  

e desiderano cambiare vita.  
È venuto per i poveri, i peccatori, per chi soffre per la malattia,  

per l’emarginazione, per chi è considerato irrecuperabile.  
A loro, e a tutti quelli che si affidano a lui,  

egli aprirà una possibilità inedita di vita e di pace,  
dischiuderà un futuro di misericordia. 

Viene così il momento della “manifestazione”.  
L’inizio non può essere siglato solo da un gesto di purificazione.  

Nella preghiera, in questo  
come in tanti momenti fondamentali della sua esistenza,  
Gesù accoglie il dono: è lo Spirito che discende su di lui,  

è la voce del Padre che lo rincuora. 
È la presenza dello Spirito e la voce dell’amore del Padre,  

Gesù è così riconosciuto e presentato  
come il Messia atteso dalla discendenza di Davide. 

Ora Gesù può partire, ora può cominciare a diffondere la Buona notizia: 
questa è la volontà del Padre, il suo disegno di salvezza.  

Ed è per questo che lo Spirito lo conduce  
con la sua forza e la sua tenerezza. 

Dall’antichità la Chiesa meditando il battesimo di Gesù,  
vi ha visto l’annuncio del nostro battesimo,  

invitandoci a fare memoria del nostro battesimo.  
Dio ci offre la sua comunione profonda con noi come nel Figlio,  

ci dona lo Spirito, si compiace di noi come suoi figli amati.  
Diventando figli di Dio, grazie a questo,  

entriamo in una relazione di fraternità con tutti. 
Nel battesimo siamo immersi tutti nella divinità di Gesù fatto uno di noi. 

 

don Renzo 



Elogio  della  misericordia 
 

Papa Francesco ripete spesso che dobbiamo prendere le distanze dal 
moralismo che giudica, per accostarci con maggior determinazione alla 
misericordia che abbraccia.  
Se in effetti c’è un tema rimosso, se non bistrattato dalla storia del pen-
siero occidentale, è proprio quello della misericordia, praticamente di-
menticato dal lessico filosofico o che in esso affiora in forma minuscolo 
e laterale. Nelle nostre società non esiste, propriamente, un’educazione 
in vista della misericordia, né questa è arrivata ad assumere la forza 
necessaria per emergere come paradigma di costruzione sociale, come 
fattore politico effettivamente rilevante, come pratica ed ermeneutica 
consensuale dell’umano.  
Corriamo il rischio di diventare, e ad un grado sempre più preoccupante 
e devastante, analfabeti della misericordia.  
Eppure, da questo sentimento misterioso che non ha orari per entrare o 
uscire dal nostro cuore, da questa àncora benevola, da questa espres-
sione purissima della carità, dipende in assoluto la qualità etica e spiritu-
ale della vita.  
Nelle oscillazioni anticicliche della nostra esistenza, nei suoi terreni in-
colti, in quella terra di nessuno che a volte si apre sotto i nostri passi, 
nelle stagioni dolenti in cui non si scorge la fine, quando ci assalgono 
quelle smisurate domande destinate a rimanere sveglie lungo tutta la 
notte, noi sappiamo di dipendere dalla misericordia coma da nient’altro 
sulla terra. 
      Josè Tolentino Mendonca 

Chiamata 
 

Mi passò accanto  
e mi trasse da sabbie mobili 

di prospettive piccine: 
«Percorri la terra e annunzia...» 

Mi condusse fuori 
da angusti cantucci 

e mi indicò l'orizzonte: 
«C'è il mio mondo che aspetta...» 

Mi scrutò dentro 
con occhi d'amore 

e m'investì col suo Spirito: 
«Leggi nei cuori e conducili a me...» 

Facci sentire amati, 
Signore Gesù, 
di quell’amore di cui 
tu stesso sei stato amato. 
Facci sentire 
raggiunti dalla gratuità, 
trasformati dal perdono, 
spinti dalla tua radicalità. 
Amiamo accontentarci del “già”, 
ma tu, Dio amore, 
insegnaci a credere  
nel “non ancora”. 
Amen 



Il contenuto del presente foglietto è consultabile anche al sito:  
http://www.piovesan.net/San%20Simeone/web/INDICE-Parrocchia.html 

APPUNTAMENTI della SETTIMANA 

LUNEDÌ 8.1 
 

ore 17. 30 (canonica) LECTIO DIVINA 
 

GIOVEDÌ 11.1 
 

INCONTRO del CENACOLO a San Giacomo 
 

DOMENICA 14.1 
 

Seconda del Tempo Ordinario ~ Anno B 
 

 1 Sam 3,3b-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13c-15a.17-20; Gv 1,35-42 
 

ore 10.30  S. Messa a San Simeone 
 

AVVENTO di BENEFICIENZA 
 

Con il Mercatino di Avvento  
sono state raccolti 200 €uro  

che abbiamo devoluto all’Istituto Casa Famiglia Pio X 
 

Ricordiamoci di portare le Cassettine della Carità  
al più presto.  

Grazie 

 

RECITA del ROSARIO 
 

ogni sera in Chiesa alle ore 18.00 


